Potenza 3 Marzo 2014

Prime valutazioni sul DDL di riforma in materia di trasporto pubblico locale

a cura della Filt-CGIL di Basilicata e della CGIL di Basilicata

Premesso che il tema di quale riforma del trasporto pubblico regionale non può non intrecciarsi con il tema delle infrastrutture viarie e ferroviarie, con la più generale politica di sviluppo del territorio così fortemente caratterizzato da essere “area interna” per definizione (con polarizzazioni evidenti in termini di accesso ai servizi pubblici e ai principali insediamenti produttivi) e di conseguenza con la concentrazione di risorse su poche, ma fondamentali opere infrastrutturali (rinviando su questo al Piano del Lavoro di Cgil, Cisl e Uil e agli specifici contributi delle diverse categorie) riteniamo importante evidenziare prime proposte e valutazioni, come Filt-Cgil e come Cgil, sul DDL presentato alle forze sociali durante il recente incontro in Regione.

Nello specifico, pur apprezzando la volontà di mettere mano ad una legislazione (e conseguente sistema di trasporto pubblico locale) segnato nel tempo da scarsa efficienza, integrazione e trasparenza evidenziamo notevoli criticità di impianto e più in generale di visione, su cui è necessario intervenire con modifiche significative allo stesso disegno di legge.

In particolare il DDL sembra più fotografare l'esistente che non voler intervenire per migliorare punti fondamentali che sono oggi tra le principali cause di inefficienze e di scarsa fruibilità dei servizi da parte dei cittadini.

Nello specifico la legge dovrebbe favorire un percorso volto a superare l'attuale frammentazione di fatto dei servizi su gomma per giungere, in tempi ragionevoli, ad una vera e propria Azienda Unica dei trasporti che garantisca direttamente i servizi minimi, contro la condizione attuale fatta di notevoli sub affidamenti e presenza di aziende anche di piccole dimensioni. Questo al fine di avere quelle economie di scala, quella programmazione di investimenti, quella pianificazione di servizi, tale da favorire realmente un modello integrato di trasporto e una vera bigliettazione unica, chiamando alle proprie responsabilità anche il sistema delle ferrovie Apolo-lucane e Trenitalia. Oltre che garantire qualità nei servizi e un grado minimo di tutele e valorizzazione delle professionalità dei lavoratori coinvolti. 

Proprio l'assenza di una proposta di bigliettazione unica integrata la dice lunga sulle criticità del sistema di trasporto proposto e sulla necessità invece di cambiare l'esistente, troppo autoreferenziale e frammentato.

In questo contesto, prendendo spunto anche dalle migliori esperienze regionali (Umbria, Toscana, Lazio), non si può non ribadire la valenza tanto delle tutele contenute nell'articolo 18 della legge 22 del 98 (anche per governare in maniera responsabile il passaggio ad un nuovo sistema integrato di trasporto) quanto di una norma più ferrea volta a favorire maggiore trasparenza nelle gare per i contratti di servizi, nei sub affidamenti e negli investimenti sui mezzi che, ricordiamo, avvengono per la gran parte con denaro pubblico. 

Infine, ma non per importanza, diviene prioritario il coinvolgimento delle Confederazioni Sindacali e delle Associazioni di Utenti e Consumatori non solo in fase di “osservatorio”, ma anche di pianificazione degli interventi, con particolare attenzione alle fasce sociali più deboli e con condizioni orografiche particolari, garantendo concretamente il diritto alla mobilità che, in una Regione come la Basilicata, vuol dire diritto all'accesso alla scuola, alla cultura, ai presidi ospedalieri e della PP.AA., anche alla luce della riorganizzazione della stessa. 

Da qui anche la proposta di elevare da 6 mila a 14 mila la soglia Isee per avere accesso alle agevolazioni per disagio economico.

I diversi emendamenti aggiuntivi o sostitutivi che presentiamo vanno quindi in questa direzione e rispondono alla logica su indicata. 

RIFORMA DEL TRASPORTO PUBBLICO REGIONALE E LOCALE. 

DISEGNO DI LEGGE 

 In rosso proposte FILT-CGIL e CGIL

ARTICOLO 1 

Finalità 

La presente legge disciplina il sistema di trasporto pubblico nella Regione Basilicata al fine di 

realizzare un sistema integrato di trasporto, favorendo il miglioramento della mobilità sul 

territorio e la razionalizzazione del traffico. Al fine di conseguire le suddette finalità la Regione 

provvede a: 

a) conferire alla Regione ed ai Comuni tutte le funzioni ed i compiti regionali in materia di 

trasporto pubblico locale ai sensi dell’art. 117 della Costituzione,; 

b) favorire le modalità di trasporto a minore impatto ambientale che determinino una riduzione 

della congestione e dell’inquinamento ambientale; 

c) favorire il miglioramento della mobilità a livello extraurbano ed urbano, anche tramite 

l’integrazione modale sull’intera rete, la razionalizzazione del traffico privato e la riorganizzazione 

del trasporto pubblico; 

d) individuare, di concerto con gli Enti Locali, le Organizzazioni Sindacali Confederali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, le Associazioni di tutela dei cittadini e consumatori comparativamente più rappresentative a livello nazionale,  il livello dei servizi di trasporto qualitativamente e 

quantitativamente sufficienti a soddisfare le esigenze di mobilità; 

e) incentivare, nella gestione dei servizi di trasporto regionale e locale, il superamento degli assetti 

monopolistici, introducendo regole di concorrenzialità tramite l’espletamento di procedure 

concorsuali per la scelta dei gestori; 

f) perseguire la razionalizzazione della spesa pubblica anche attraverso l’introduzione di contratti 

di servizio basati su principi di economicità e di efficienza. 

ARTICOLO 2 

Trasporto pubblico regionale e locale 

Per trasporto pubblico regionale e locale (T.P.R.L.) sono da intendere i servizi di trasporto pubblico 

collettivo di persone e merci comprendenti l’insieme dei sistemi di mobilità terrestri, marittimi, 

lacuali ed aerei che operano in maniera continuativa o periodica con itinerari, orari, frequenza e 

tariffe prestabilite e ad accesso generalizzato, nell’ambito del territorio di interesse regionale. 

ARTICOLO 3 

Classificazione dei servizi di trasporto pubblico su strada 

I servizi di T.P.R.L. si distinguono: 

1) in relazione alla finalità del trasporto in: 

a) ordinari: quando il servizio sia offerto alla generalità degli utenti in modo regolare e 

continuativo; 

b) specializzati: quando il servizio sia destinato in prevalenza a determinati gruppi di utenza, come 

lavoratori o studenti, o sia finalizzato alla mobilità turistica nei periodi estivi; 

c) sperimentali: quando siano finalizzati all’accertamento delle caratteristiche del traffico o 

dell’adeguamento delle modalità di esercizio e siano effettuati di norma per un periodo non 

superiore a 3 mesi. 

2) in relazione alle caratteristiche dell’ambiente in cui si svolgono in: 

a) urbani: se si svolgono nell’ambito degli aggregati urbani, senza soluzione di continuità abitativa; 

b) extraurbani: se collegano l’aggregato urbano con il territorio e gli insediamenti limitrofi con 

soluzione di continuità abitativa. 

3) in relazione all’ambito amministrativo in: 

a) regionali: se svolgono servizi su direttrici regionali o in parte nelle regioni finitime purchè le 

istanze dell’utenza si manifestino prevalentemente nella regione Basilicata; 

b) provinciali: se svolgono servizi su direttrici provinciali o in parte nelle province finitime purchè le 

istanze dell’utenza si manifestino prevalentemente nella provincia origine del percorso; 

c) comunali: se svolgono servizi su direttrici comunali o in parte nei comuni finitimi purchè le 

istanze dell’utenza si manifestino prevalentemente nel comune origine del percorso. 

ARTICOLO 4 

Bacini di traffico 

Per bacino di traffico si intende l’unità territoriale in cui si attua un sistema di trasporto pubblico 

integrato e coordinato in rapporto ai bisogni di mobilità, con particolare riguardo alle esigenze 

lavorative, scolastiche e turistiche. 

Ai sensi dell’articolo 3 bis, c. 1 del D.L. n. 138/2011 convertito in L. n. 148/2012 e succ. modif. ed 

integrazioni, la dimensione dell’ambito o bacino territoriale coincide con il territorio regionale per i 

servizi di trasporto pubblico ferroviari ex art. 8 e 9 del D.Lgs. 422/97 e per i servizi di trasporto 

automobilistici rientranti nelle lett. a), b) e c) di cui all’art. 3 comma 3 della presente legge. 

La individuazione del bacino di traffico sopra indicato è finalizzata alla realizzazione di una offerta 

equilibrata di servizi perseguendo il più alto grado di intermodalità, in base a criteri di differenziazione territoriale e socio-economica e in base a principi di proporzionalità, adeguatezza 

ed efficienza rispetto alle caratteristiche del servizio. 

ARTICOLO 5 

Competenze della Regione 

La Regione svolge le funzioni ed i compiti di programmazione, indirizzo e coordinamento per tutti 

i servizi di trasporto pubblico regionale e locale interessanti il proprio territorio, non dichiarati di 

interesse nazionale ai sensi dell’art. 3 del D.Lgs. n. 422/97 e s.m.i., nonché i compiti di gestione e 

controllo che richiedono l'esercizio unitario a livello regionale per i servizi di trasporto pubblico 

ferroviari ex art. 8 e 9 del D.Lgs. 422/97 e s.m.i. e per i servizi di trasporto automobilistici 

rientranti nelle lett. a), b) e c) di cui all’art. 3 comma 3 della presente legge. 

L’Agenzia regionale per la Mobilità della Basilicata di cui al successivo articolo 19 della presente 

legge ha competenza in merito alla programmazione, coordinamento e gestione dei servizi di 

trasporto pubblico di cui al comma precedente. 

ARTICOLO 6 

Competenze dei Comuni 

I Comuni, anche in forma associata, sulla base delle direttive impartite dalla Regione, hanno 

competenza in merito all’organizzazione dei servizi pubblici di trasporto di interesse generale di 

ambito comunale. (Decreto legge 6 luglio 2012 n. 95, come modificato a seguito dell’approvazione della legge di conversione 7 agosto 2012 n. 135) 

In particolare i Comuni: 

a) predispongono d’intesa con la Regione (Agenzia regionale ) il progetto della rete dei servizi di 

trasporto pubblico minimi comunali per quanto di competenza; 

b) predispongono ed approvano i piani urbani della mobilità (PUM) ed i piani urbani del traffico 

(PUT), da redigersi in conformità alla programmazione regionale e previa concertazione con le 

Province; 

c) gestiscono in forma associata il contratto relativo ai servizi di trasporto pubblico comunali per 

aree territoriali omogenee, così come affidato a seguito di procedura concorsuale da parte della 

Regione, secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa;

d) istituiscono eventuali servizi di trasporto pubblico aggiuntivi a quelli garantiti quali servizi 

minimi di competenza regionale, con oneri finanziari a carico dei propri bilanci, stipulando i relativi 

contratti di servizio secondo procedure pubbliche di affidamento secondo il criterio dell'offerta economicamente più vantaggiosa; 

e) approvano il sistema tariffario integrato per i servizi di propria competenza, nonché provvedono 

alla determinazione delle tariffe, e alla trasmissione dei relativi atti alla Provincia e alla Regione, 

che ne verifica la coerenza con gli indirizzi e la programmazione regionali; 

f) adottano i provvedimenti relativi alla viabilità comunale necessari a garantire l'accessibilità, con 

il trasporto pubblico e privato, dei punti di interscambio con le reti di forza, con particolare 

riferimento alle stazioni ferroviarie; 

g) individuano i criteri per il posizionamento sul territorio delle paline e pensiline delle fermate per 

i servizi di propria competenza e gli standard minimi qualitativi in termini di sicurezza, comfort, 

qualità dell'arredo e informazione che devono essere rispettati, anche mediante la promozione di 

interventi di riqualificazione alle fermate esistenti; 

h) attuano sul proprio territorio le politiche di agevolazione tariffaria ai sensi dell’art. 24 comma 2 

della presente legge, raccordandosi con la Regione Basilicata; 

i) rilasciano le concessioni relative agli impianti fissi, agli impianti a fune e ai sistemi a guida 

vincolata, qualora l'impianto operi nel territorio comunale; 

l) promuovono lo sviluppo di forme di mobilità sostenibile ed innovative da integrare con i servizi 

di trasporto pubblico; 

m) promuovono l'utilizzo, la fruibilità e l'accessibilità dei centri di interscambio in coordinamento 

con i vettori di trasporto; 

n) ai sensi del D.L. 4 luglio 2006, n. 223 coordinato con L. n. 248 del 4 agosto 2006, articolo 12 e 

s.m.i., i Comuni possono prevedere che il trasporto di linea di passeggeri accessibile al pubblico, in 

ambito comunale e intercomunale, sia svolto, in tutto il territorio o in tratte e per tempi 

predeterminati, anche dai soggetti in possesso dei necessari requisiti tecnico-professionali, fermi 

restando la disciplina di cui al comma 2 ed il divieto di disporre finanziamenti in qualsiasi forma a 

favore dei predetti soggetti. Il Comune sede di scalo ferroviario, portuale o aeroportuale è 

comunque tenuto a consentire l'accesso allo scalo da parte degli operatori autorizzati ai sensi del 

presente comma da comuni del bacino servito. 

ARTICOLO 7 

Piano Regionale dei Trasporti 

Il Piano Regionale dei Trasporti (P.R.T.) è il documento programmatico teso a realizzare un sistema 

di trasporti equilibrato ed ambientalmente compatibile, coerente con piani di assetto territoriale e 

di sviluppo socio-economico regionali. 

Il Piano Regionale dei Trasporti contiene: 

a) l’indicazione delle linee programmatiche della Regione nel settore dei trasporti, tenuto conto 

dei piani di trasporto di bacino; 

b) le linee generali per l’assetto della rete infrastrutturale e dei servizi di trasporto pubblico; 

c) gli indirizzi per la pianificazione dei trasporti locali, compresi quelli per il trasporto di persone 

con ridotte capacità motorie; 

d) i lineamenti generali di politica tariffaria e di determinazione del costo dei servizi, tendenti 

all’integrazione modale e tariffaria; 

e) i criteri per il coordinamento e la razionalizzazione degli interventi finanziari nel settore dei 

trasporti. 

Lo schema di P.R.T., predisposto dall’Agenzia regionale per la Mobilità, previa consultazione da 

parte dell’Osservatorio regionale permanente sulla Mobilità di cui al successivo articolo 18 della 

presente legge, viene proposto alla Giunta al Consiglio Regionale per la definitiva approvazione 

entro 10 mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge. 

ARTICOLO 8 

Piano dei Trasporti di Bacino 

Il Piano dei Trasporti di Bacino regionale è predisposto dall’Agenzia regionale per la Mobilità 

sentite le Province, i Comuni,  le Organizzazioni Sindacali Confederali comparativamente più rappresentative a livello nazionale, le Associazioni di tutela dei cittadini e consumatori comparativamente più rappresentative a livello nazionale e approvato dalla Giunta Regionale e riguarda la rete dei servizi di trasporto pubblico automobilistici, integrata con i servizi di trasporto pubblico ferroviari regionali e con i servizi minimi di trasporto pubblico automobilistici comunali, al fine di eliminare sovrapposizioni e parallelismi tra le differenti modalità ed i diversi tipi di servizio. 

Il Piano di Bacino deve contenere: 

a) l’articolazione del bacino regionale contenente i servizi minimi di cui al successivo articolo 10, 

tenendo conto della rete regionale dei servizi di TPL e della rete dei servizi comunali, organizzati 

per aree territoriali omogenee di traffico; 

b) i servizi di trasporto pubblico locale, distinti per direttrici; 

c) l’indicazione delle diverse modalità di servizio di trasporto pubblico sulla base dei criteri di 

economicità e di efficienza funzionale; 

d) l’integrazione di tutti i servizi di trasporto pubblico di interesse nel bacino; 

e) il programma economico-finanziario con l’indicazione delle risorse necessarie per assicurare lo 

svolgimento dei servizi; 

f) l’individuazione delle aree a domanda debole, con il conseguente adeguamento dell’offerta dei 

servizi di trasporto; 

f2) l'individuazione della domanda potenziale;

g) l’individuazione degli interventi sulle infrastrutture al fine di adeguarle alle esigenze del 

trasporto pubblico locale. 

Lo schema di Piano dei Trasporti di Bacino, predisposto dall’Agenzia Regionale per la Mobilità è 

approvato dalla Giunta Regionale con proprio provvedimento entro 12 mesi dalla data di entrata 

in vigore della presente legge e viene aggiornato con cadenza almeno ogni 6 anni. 

ARTICOLO 9 

Servizi minimi 

La Regione, sentito l’Osservatorio regionale sulla Mobilità di cui al successivo art. 18, determina, 

con provvedimento di Giunta Regionale da emanarsi entro 4 mesi dalla data di approvazione del 

Piano dei Trasporti di Bacino di cui all’art. 8 della presente legge, il livello dei servizi minimi i cui 

costi sono a carico del bilancio regionale. 

Per servizi minimi, atti a garantire le esigenze essenziali della mobilità per le strutture regionali 

socio-sanitarie, i principali poli di istruzione e culturali, dell’amministrazione giudiziaria, di produzione e terziari, si intendono: 

-i servizi di trasporto pubblico ferroviari regionali ex art. 8 e 9 del D.L.gs. n. 422/97 e s.m.i. 

-i servizi di trasporto pubblico regionali e comunali automobilistici di cui all’art. 3, punto 3) lett. a), 

b) e c) della presente legge; 

Ai sensi dell’art. 16, comma 2 del D. Leg.vo 422/97, la rete dei servizi minimi è definita in 

considerazione: 

a) dell’integrazione tra le reti di trasporto; 

b) del pendolarismo scolastico e lavorativo; 

c) della fruibilità dei servizi da parte degli utenti per l’accesso ai servizi di carattere socio-sanitario, 

amministrativo e culturale; 

d) della riduzione della congestione del traffico e dell’inquinamento ambientale; 

e) delle esigenze di trasporto delle persone con ridotte capacità motorie e dei cittadini in 

condizione di disagio economico e sociale. 

I Comuni possono istituire servizi aggiuntivi a quelli minimi con oneri a carico dei propri bilanci, 

ove necessario, e nel rispetto delle procedure concorsuali di affidamento. 

Per i servizi di trasporto pubblico comunali aggiuntivi a quelli minimi i Comuni definiscono in 

autonomia, il costo standard ed i corrispettivi da porre a base di gara con il criterio dell’offerta economicamente più vantagiosa, nelle procedure concorsuali per l’affidamento dei servizi sulla base delle peculiarità locali, della tipologia dei servizi e delle risorse finanziarie disponibili. 

ARTICOLO 10 

Piano Urbano della Mobilità e Piano Urbano del Traffico 

Il Piano Urbano della Mobilità (PUM) predisposto ed adottato dal Comune, è inteso quale 

strumento di medio-lungo periodo orientato alle scelte infrastrutturali strategiche del sistema 

della mobilità in ambito urbano, comprendenti l’insieme organico degli interventi sulle 

infrastrutture di trasporto pubblico e stradali, sui parcheggi di interscambio, sulle tecnologie, sul 

parco veicoli, sul governo della domanda di trasporto attraverso la struttura dei mobility manager, 

i sistemi di controllo e regolazione del traffico, l’informazione all’utenza, la logistica e le tecnologie 

destinate alla riorganizzazione della distribuzione delle merci nelle città. 

Il Piano Urbano del Traffico (PUT) è adottato ai sensi dell’art. 36 del D. Leg.vo 30 aprile 1992, n. 

285 dai Comuni di cui al decreto Ministero LL.PP. 2 gennaio 1996, come definito con Delberazione 

da emanarsi da parte della Giunta Regionale. I Comuni suddetti predispongono ed approvano i 

Piani Urbani del Traffico, al fine del coordinamento tra mobilità individuale e collettiva. 

Il PUT è uno strumento di breve periodo orientato agli interventi di miglioramento delle condizioni 

di circolazione ed inteso come piano di immediata realizzabilità e quindi essenzialmente di 

carattere gestionale. 

ARTICOLO 11 

Progetto della rete dei servizi minimi di trasporto pubblico locale automobilistici 

L’Agenzia Regionale per la Mobilità, al fine di regolamentare i servizi di trasporto pubblico locale 

automobilistici, con riferimento ai servizi minimi di cui al precedente articolo 9, predispone il 

progetto della rete regionale dei servizi di trasporto pubblico regionale e quello della rete 

comunale dei servizi di trasporto pubblico automobilistici e li propone alla Giunta regionale che 

procede all’approvazione entro 6 mesi dalla data di approvazione del Piano dei Trasporti di Bacino 

di cui all’art. 8 della presente legge. 

Il progetto della rete regionale dei servizi di trasporto pubblico contiene: 

a) la rete e l’organizzazione dei servizi regionali (programmi di esercizio) di trasporto pubblico 

ferroviari ed automobilistici, nonché dei servizi comunali dei principali centri attrattori, così come 

individuati nel Piano dei Trasporti di Bacino; 

b) l’integrazione modale e tariffaria; 

c) le modalità di attuazione e revisione dei contratti di servizio; 

d) il sistema di monitoraggio dei servizi; 

e) il costo standard dei servizi di trasporto pubblico locale ai fini dell’individuazione del corrispettivo per l’affidamento dei servizi, secondo il principio dell'offerta economicamente più vantaggiosa. 

Il progetto della rete comunale dei servizi di trasporto pubblico contiene: 

f) la rete e l’organizzazione dei servizi (programmi di esercizio) di trasporto pubblico 

automobilistici comunali non rientranti nella rete regionale di cui alla precedente lettera a); 

g) l’integrazione modale e tariffaria; 

h) le modalità di attuazione e revisione dei contratti di servizio; 

i) il sistema di monitoraggio dei servizi; 

l) il costo standard dei servizi di trasporto comunali secondo il principio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ai fini dell’individuazione del corrispettivo per 

m) l’affidamento dei servizi per lotti territoriali omogenei. 

ARTICOLO 12 

Accordi di programma 

L’Agenzia regionale per la Mobilità, sulla base degli obiettivi definiti nel P.R.T. ed anche ai sensi 

dell’15 del D. Lgs. n. 422/97 e s.m.i., può promuovere Accordi di programma e/o Protocolli 

d’Intesa per l’attuazione di investimenti nel settore del t.p.l. con gli Enti locali, le aziende di T.P.R.L. e soggetti di diritto privato. 

Gli Accordi di programma e/o i Protocolli di Intesa individuano: 

a) le opere, gli impianti, le infrastrutture e il materiale rotabile oggetto di investimenti; 

b) i tempi di realizzazione in funzione dei piani di sviluppo dei servizi ed il periodo di validità; 

c) i soggetti coinvolti e i loro compiti; 

d) le risorse necessarie, le loro fonti di finanziamento ed i tempi di erogazione. 

Gli Accordi di programma e/o i Protocolli di Intesa approvati dalla Giunta Regionale e vengono 

sottoscritti, per la Regione Basilicata, dall’Assessore regionale competente o suo delegato. 

ARTICOLO 13 

Procedure di evidenza pubblica per l’affidamento dei servizi 

Allo scopo di incentivare tanto il superamento degli assetti monopolistici, di introdurre regole di 

concorrenzialità quanto un eccesso di frammentazione dei soggetti privati realmente operanti l’affidamento della gestione dei servizi di trasporto pubblico locale che si svolgono 

nel territorio regionale avviene in favore di imprenditori o di società con dimensioni tali da permettere le maggiori economie di scala, efficienza e sostenibilità  in qualunque forma costituita individuati esclusivamente mediante procedure competitive ad evidenza pubblica, nel rispetto dei 

principi del Trattato sul funzionamento dell’Unione Europea e dei principi generali relativi ai 

contratti pubblici e, in particolare, dei principi di economicità, imparzialità, trasparenza, adeguata 

pubblicità, non discriminazione, parità di trattamento, mutuo riconoscimento e proporzionalità, secondo il principio del servizio offerto economicamente più vantaggioso. 

L’individuazione degli operatori economici che possono presentare offerte per l’affidamento della 

gestione dei servizi avviene attraverso le procedure di cui al D.Lgs. n. 163/2006 e s.m.i e relativo 

regolamento di attuazione di cui al D.P.R. n. 207/2010, per quanto applicabili. 

In particolare l’Agenzia regionale per la Mobilità: 

a) espleta le procedure concorsuali e procede con i relativi affidamenti con riferimento ai servizi 

di trasporto pubblico ferroviari regionali ex art. 8 e 9 del D.L.gs. n. 422/97 e s.m.i. ; 

b) espleta le procedure concorsuali e procede con i relativi affidamenti per: 

b1 ) la rete regionale dei servizi di trasporto pubblico automobilistici di cui alla lettera a) 9 

dell’articolo 11 della presente legge e per la rete comunale dei servizi di trasporto pubblico 

automobilistici lettera f) dell’articolo 11 della presente legge per lotti territoriali omogenei, 

relativamente all’intero bacino regionale, 

b2) i servizi automobilistici di cui all’art. 34 octies) del D.L. n. 179/2012 convertito in Legge 17 

dicembre 2012, n. 221; 

ARTICOLO 14 

Obblighi dell’affidatario dei servizi 

L’affidatario del servizio è tenuto all’osservanza di tutti gli obblighi derivanti dal contratto di 

servizio di cui al successivo art. 15 ed in particolare l’affidatario è tenuto a fornire all’Osservatorio 

nazionale istituito ai sensi dell’articolo 1, comma 300 della L. 224/2077 ed alla Regione ed agli enti 

affidanti i dati di traffico e di ricavi ritenuti necessari e richiesti, secondo le modalità di cui 

all’articolo 1, comma 301 punto 7 della Legge n. 228/2012. 

ARTICOLO 15 

Contratti di servizio 

I contratti di servizio regolano l’esercizio dei servizi di trasporto pubblico locale in qualsiasi forma 

affidati e con qualsiasi modalità effettuati. 

I contratti di servizio di trasporto pubblico locale stipulati a seguito delle procedure di evidenza 

pubblica di cui al precedente articolo 13, la cui durata minima è pari a sette anni, devono 

prevedere un progressivo incremento del rapporto tra ricavi da traffico e costi operativi, che, al 

netto dei costi delle infrastrutture, dovrà raggiungere almeno lo 0,35, salvaguardando le esigenze 

di mobilità nei territori, anche con differenziazione dei servizi di trasporto pubblico che dovranno 

essere improntati ai seguenti criteri: 

a) costituire un'offerta di servizio più idonea, più efficiente ed economica per il soddisfacimento 

della domanda di trasporto pubblico, secondo il principio dell'offerta economicamente più vantaggiosa ; 

b) tendere al progressivo incremento del rapporto tra ricavi da traffico e costi operativi; 

c) perseguire la definizione di livelli occupazionali appropriati, secondo quanto definito da specifiche intese con le Organizzazioni Sindacali di settore, comparativamente più rappresentative a livello nazionale, appropriati anche in funzione della domanda diversificata dell'utenza; 

d) garantire la previsione di idonei strumenti di monitoraggio e di verifica. 

Per i servizi ferroviari i contratti di servizio sono stipulati nel rispetto dell’articolo 16 del D.Lgs. 

422/1997 e succ. modif. ed integraz.. In caso di accordo tra i contraenti, è possibile sottoscrivere i 

contratti di servizio con efficacia anche immediata dalla stipula. 

Agli oneri a carico degli Enti contraenti, previsti dai contratti di servizio, devono corrispondere le 

risorse finanziarie effettivamente disponibili. In caso contrario i contratti di servizio sono nulli. 

Il bilancio annuale e poliennale assicura la copertura finanziaria per le obbligazioni che vengono a 

scadenza nei relativi esercizi finanziari. 

I contratti di servizio devono essere predisposti nel rispetto delle disposizioni contenute nel 

Regolamento n. 1191/CEE e n. 1370/2007, nonché nel rispetto dei principi sull’erogazione dei 

servizi pubblici, così come fissati dalla carta dei servizi del settore trasporti. 

Gli Enti sottoscrittori dei contratti di servizio a seguito di affidamento rilasciano, ciascuno per i 

servizi di propria competenza i documenti integrativi della Carta di Circolazione (art. 87, comma 4 

del D.L.vo 285/92 -codice della strada) e l'autorizzazione al trasporto di viaggiatori in piedi sugli 

autobus interurbani adibiti a sevizi di linea nel numero massimo previsto dalla carta di 

circolazione. 

ARTICOLO 16 

Subentro di impresa al precedente gestore 

Nei casi di subentro di impresa aggiudicataria al precedente gestore dei servizi di trasporto 

pubblico, a seguito dell’espletamento delle procedure di affidamento ad evidenza pubblica, va 

considerata garantita la tutela dei livelli occupazionali e delle posizioni giuridiche, normative ed 

economiche, previste dalla contrattazione di 1° e 2° livello: 

a) al gestore che cessa dal servizio non spetta alcun indennizzo. Lo stesso trattamento è previsto 

nel caso di decadenza dall’affidamento del servizio, ovvero di risoluzione del contributo di servizio; 

b) l’adozione di strumenti di tutela dei livelli occupazionali e dei livelli salariali medi annui relativi 

alla precedente gestione costituisce elemento di valutazione dell’offerta nell’ambito delle gare per 

l’affidamento dei servizi; 

b) il trasferimento del personale dell’impresa cessante all’Impresa subentrante è disciplinato     dall’art. 26, allegato A del R.D. 8 gennaio 1931 n. 148, con applicazione del contratto nazionale

collettivo di lavoro della categoria;

c) i beni strumentali funzionali all’effettuazione del servizio acquistati con il contributo pubblico, se 

soggetti ancora a vincolo di destinazione d’uso decennale, sono ceduti all’impresa subentrante al 

valore residuo del bene calcolato sul valore imponibile di acquisto al netto del contributo ricevuto, 

ed ulteriormente decurtato di tanti decimi, calcolati sull’importo di contribuzione aziendale, 

quanti sono gli anni interi trascorsi dal momento dell’erogazione del contributo. 

I vincoli residuali a favore della Regione vengono trasferiti sull’azienda subentrante. 

ARTICOLO 17 

Sub-affidamento dei servizi di trasporto 

E’ vietato il sub-affidamento dei servizi, in qualsivoglia forma, a meno di motivata richiesta all’Azienda e previa autorizzazione da parte dell’Ente affidante, entro il limite massimo del 30% 10% dei servizi contrattualizzati, nel rispetto di quanto stabilito dal D. Lgs. n. 163/2006 e s.m.i. e dalle disposizioni normative applicabili e sempre che il sub-affidamento sia indicato in sede di presentazione delle offerte e per eventi eccezionali e limitati nel tempo. 

Le cooperative tra dipendenti, derivanti dalla trasformazione di aziende speciali o consorzi hanno 

la precedenza nel sub-affidamento dei servizi. 

L’affidatario resta comunque unico responsabile del servizio. 

L’impresa sub affidataria deve possedere i requisiti per l’accesso alla professione di trasportatore 

di viaggiatori su strada ed è tenuta a rispettare tutte le norme vigenti in materia di trasporto 

pubblico di persone ed in particolare quelle riguardanti la sicurezza, la regolarità e la qualità del 

servizio, pena la decadenza dell’affidamento. 

In caso di decadenza o di revoca dell’affidamento viene meno contestualmente il sub-affidamento, 

senza il riconoscimento di alcun importo, a titolo di indennizzo, da parte dell’Ente affidante. 

ARTICOLO 18 

Osservatorio Permanente per la Mobilità 

E’ istituito presso l’Assessorato all’Ambiente, Territorio, Infrastrutture, OO.PP. e Mobilità della 

Regione Basilicata l’Osservatorio Permanente per la Mobilità nel settore dei Trasporti. 

L’Osservatorio ha il compito di monitorare la mobilità regionale, le reti di trasporto e le relative 

infrastrutture, la qualità ed il livello dei servizi, la sicurezza e l’impatto del sistema dei trasporti sul 

territorio e sull’ambiente. 

L’Osservatorio provvede a definire modalità, livello di dettaglio e procedure per la raccolta ed 

elaborazione dei dati che dovranno essere forniti dai soggetti operanti nel settore della mobilità. 

L’Osservatorio provvede alla predisposizione di rapporti periodici in cui vengono riportati lo stato 

della mobilità regionale, l’analisi dei costi dei diversi modi di trasporto, l’efficacia e l’efficienza dei 

servizi offerti. 

L’Osservatorio è composto da: 

Assessore Regionale alle Infrastrutture, OO.PP. e mobilità o suo delegato, in qualità di Presidente; 

Presidente dell’ANCI Basilicata o suo delegato; 

Direttore Regionale Trasporto Locale Trenitalia S.p.A. o suo delegato; 

Presidente Consiglio di Amministrazione delle Ferrovie Appulo Lucane s.r.l. o suo delegato; 

Presidente regionale ANAV (Associazione Nazionale Autotrasporto Viaggiatori) di Basilicata o suo 

delegato; 

Il Direttore Generale dell’Agenzia regionale per la Mobilità o suo delegato; 

Un Rappresentante dell’Associazione regionale dei Consumatori; 

Un Rappresentante per ciascuna delle OO.SS. confederali. 

L’Agenzia regionale per la Mobilità svolge le funzioni di Segreteria Tecnica dell’Osservatorio. 

L’Osservatorio è costituito con apposito decreto del Presidente della Giunta Regionale e dura in 

carica per l’intera legislatura. La Giunta Regionale, entro tre mesi dall’entrata in vigore della 

presente legge, approva il regolamento di funzionamento dell’Osservatorio e della Segreteria 

Tecnica e stanzia in bilancio le risorse per il relativo funzionamento. 

ARTICOLO 19 

Agenzia Regionale per la Mobilità della Basilicata 

E’ istituita l’Agenzia Regionale per la Mobilità della Basilicata, denominata ARMoB, Ente dotato di 

personalità giuridica pubblica, nonché di autonomia gestionale, amministrativa, contabile, tecnica 

ARTICOLO 20 

Funzioni dell’ARMoB 

L’Agenzia regionale per la Mobilità della Basilicata ha le seguenti funzioni e svolge i i seguenti 

compiti: 

a) definisce le linee strategiche della mobilità regionale attraverso la definizione del Piano 

Regionale dei Trasporti e della Mobilità (P.R.T.) e provvede ai relativi aggiornamenti, in 

connessione con le previsioni di assetto territoriale e di sviluppo economico; 

b) predispone, sentiti Comuni, le Organizzazioni sindacali confederali comparativamente più rappresentative a livello nazionale , le Associazioni di tutela dei cittadini e consumatori comparativamente più rappresentative a livello nazionale, il Piano dei Trasporti di Bacino; 

c) determina il livello dei servizi minimi qualitativamente e quantitativamente sufficienti a 

garantire la mobilità dei cittadini per i servizi di cui all’art. 3), comma 3 lett. a), b) e c) della 

presente legge, approvati dalla Giunta Regionale ed i cui oneri sono interamente a carico del 

bilancio regionale; 

d) predispone il Progetto della rete regionale dei servizio di TPL e della rete comunale dei servizi 

TPL automobilistici di cui al precedente articolo 11, al fine di tendere alla massima integrazione tra 

i servizi regionali e quelli comunali, eliminando sovrapposizioni e razionalizzando l’offerta, 

secondo i principi di efficienza ed economicità, anche ai sensi dell’art. 1, comma 301 della Legge n. 

228/2012 e s.m.i.; 

e) assegna le risorse finanziarie per lo svolgimento e l’esercizio dei servizi di trasporto pubblico; 

f) svolge compiti di programmazione, regolamentazione e controllo dei servizi di trasporto 

ferroviari regionali ex art. 8 e 9 del D.L.gs. n. 422/97 e s.m.i. e dei servizi automobilistici di cui alle 

lettere a), b) e c) dell’art. 3 comma 3) della presente legge; 

g) espleta le procedure concorsuali e procede con i relativi affidamenti, secondo il principio dell'offerta economicamente più vantaggiosa, in conformità alla vigente normativa nazionale e europea, stipulando i conseguenti contratti di servizio per i servizi di trasporto ferroviari regionali ex art. 8 e 9 del D.L.gs. n. 422/97 e s.m.i. e per i servizi di trasporto pubblico automobilistici, così come stabilito dal precedente articolo 13 della presente legge; 

h) svolge le funzioni per l’accertamento, di cui all’ultimo comma dell’art. 5 del D.P.R. 753/80, 

relative al riconoscimento, ai fini della sicurezza e regolarità del servizio di trasporto su strada di 

propria competenza, della idoneità del percorso, delle sue variazioni e dell’ubicazione delle 

fermate; 

i) svolge compiti di programmazione, gestione e controllo relativamente all’infrastruttura 

ferroviaria di competenza regionale, ivi compresi il controllo dell'accesso alla rete di competenza 

regionale e l'allocazione della relativa capacità, intesa quale somma delle tracce orarie che 

costituiscono la potenzialità di utilizzo dell'infrastruttura ferroviaria; 

l) definisce le politiche tariffarie e disciplina, anche mediante regolamenti, il sistema tariffario 

integrato regionale, approvando le tariffe per i servizi regionali e provinciali ferroviari ed 

automobilistici; 

m) promuove l’integrazione fra il trasporto pubblico locale e forme complementari di mobilità 

sostenibile; 

n) promuove lo sviluppo coordinato dell'intermodalità; 

o) elabora lo schema della Carta della qualità dei servizi, in cui sono previsti i diritti degli utenti e le 

modalità per proporre reclamo e adire le vie conciliative; 

p) disciplina, nel rispetto di quanto previsto dall'articolo 22 della legge 24 novembre 2000, n. 340 il 

procedimento di formazione e approvazione dei piani urbani della mobilità ed individua i comuni 

tenuti alla approvazione di tali piani; 

q) individua i Comuni tenuti alla redazione dei piani urbani del traffico di cui all'articolo 36 del 

d.lgs. 285/1992 e s.m.i.; 

r) promuove sistemi informativi dei trasporti e della mobilità e sistemi regionali di informazione al 

pubblico sui servizi di trasporto pubblico locale, finalizzati anche allo sviluppo e alla sostenibilità 

dei processi innovativi applicati ai sistemi di mobilità pubblica e privata (ITS -Intelligent Transport 

Systems); 

s) svolge, per quanto di competenza, le funzioni attribuitegli ai sensi dell’art. 105 del D. Leg.vo 31 

marzo 1998, n. 112, in tema di trasporto pubblico regionale e locale; 

t) autorizza l'espletamento dei servizi di trasporto “specializzati" di cui all’articolo 3) comma 1) 

lettera b) della presente legge per particolari e temporanee necessità di gruppi di utenza, quali 

lavoratori studenti o turisti, ivi compresi i servizi balneari, a condizione che non vi siano 

interferenze con i “servizi minimi", alle imprese in possesso dei requisiti per l'accesso alla professione di trasportatore di viaggiatori su strada ai sensi del D.L.vo 395/2000 e s.m.i. 

L'autorizzazione è rilasciata ai sensi e per gli effetti dell'art. 5 della legge 11 agosto 2003 n.218 e 

secondo le modalità attuative stabilite dallo Stato e dalla Regione quando la tipologia dei servizi 

rientra nella definizione di attività di noleggio con conducente di cui all'art. 2, comma 2, della 

L.218/03, per i quali si applica il CCNL di riferimento. Tali servizi non sono compresi nella rete dei 

servizi minimi e non sono soggetti ad alcun contributo e/o finanziamento pubblico. Qualora i 

servizi si presentino invece con le caratteristiche proprie di un servizio di linea con offerta 

indifferenziata, la Provincia affida tali servizi, ancorché non rientranti nei servizi minimi, senza 

oneri a carico dell'Ente e previa stipula di uno specifico contratto di servizio con l'impresa 

interessata, finalizzato a concordare le modalità di svolgimento di tali servizi e costituente titolo 

per l'esercizio; 

u) accerta i requisiti di idoneità per l'iscrizione al ruolo dei conducenti dei veicoli o ad autoservizi 

pubblici non di linea di cui all'articolo 6 della legge 21/1992 e s.m.i.; 

v) svolge le funzioni per l’accertamento, di cui all’ultimo comma dell’art. 5 del D.P.R. 753/80, 

relative al riconoscimento, ai fini della sicurezza e regolarità del servizio di trasporto su strada di 

propria competenza, della idoneità del percorso, delle sue variazioni e dell’ubicazione delle 

fermate; 

w) svolge le funzioni di cui all'articolo 5 della legge 8 agosto 1991, n. 264 (Disciplina dell'attività di 

consulenza per la circolazione dei mezzi di trasporto), concernenti la nomina della commissione 

d'esame per il rilascio dell'attestato di idoneità professionale all'esercizio dell'attività di consulenza 

per la circolazione dei mezzi di trasporto, l'indizione e lo svolgimento degli esami e di tutta 

l'attività istruttoria connessa al rilascio dell'attestato; 

x) organizza i corsi, rivolti ai titolari dell'impresa o ai responsabili tecnici, necessari per il rilascio 

delle autorizzazioni alle officine di revisioni automobilistiche, secondo i criteri stabiliti dal 

Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti, a norma della legge 21.9.78 n.845 e s.m.i. 

y) consulta, per i servizi di trasporto, anche attraverso la definizione di appositi incontri 

istituzionali, le associazioni dei consumatori e degli utenti riconosciute dalla Regione, i mobility 

manager, le organizzazioni sindacali dei lavoratori, le imprese di trasporto pubblico e le loro 

associazioni, mediante la costituzione di appositi incontri locali sul trasporto pubblico, in 

particolare sui temi riguardanti la programmazione dei servizi, i contratti di servizio, la qualità, la 

Carta della qualità dei servizi, il livello di soddisfazione degli utenti; 

z) rilascia, ai sensi dell'articolo 87 del d.lgs. 285/1992, l'autorizzazione per l'immatricolazione e la 

locazione del materiale rotabile da utilizzare per lo svolgimento dei servizi di propria competenza; 

aa) rilascia, in casi eccezionali e per un limitato periodo di tempo, le autorizzazioni per lo svolgimento dei servizi di linea con autobus immatricolati da noleggio e viceversa, nonché le autorizzazioni per l'alienazione degli autobus di linea; 

ab) svolge le altre funzioni amministrative previste dalla normativa regionale vigente, purché 

compatibili con la presente legge. 

E’ altresì competenza dell’Agenzia regionale per la Mobilità della Basilicata la programmazione di 

tutti gli investimenti (infrastrutture ferroviarie, materiale rotabile automobilistico e ferroviario, 

impianti fissi e tecnologici, etc.) nel settore del T.P.L. in relazione alle risorse europee, statali e 

regionali destinate al settore, in raccordo con lo Stato, le regioni confinanti, gli enti locali, anche 

mediante la sottoscrizione di atti di programmazione negoziata. 

L’Agenzia procede, altresì, a stabilire modalità e criteri per il trasporto dei bagagli sui mezzi di 

trasporto pubblico locale di propria competenza con apposito regolamento, nonché a stabilire con 

propria deliberazione procedure e modalità degli addebiti al personale delle aziende esercenti 

servizi di TPL per danni rivenienti da incidenti di servizio. 

ARTICOLO 21 

Articolazione organizzativa dell’ARMoB 

L’ARMoB è organizzata in una struttura centrale regionale con uffici aventi rispettivamente 

competenza tecnico-gestionale e competenza amministrativo-contabile, così come individuati nel 

Regolamento di cui al successivo articolo 24, con sede nel capoluogo di regione, ubicati 

fisicamente presso la sede della Regione Basilicata. 

Sono Organi dell’ARMoB il Direttore Generale e il Collegio dei Revisori dei Conti. 

ARTICOLO 22 

Direttore Generale dell’ARMoB 

L'incarico di Direttore è conferito con provvedimento motivato dalla Giunta regionale a persone in 

possesso di laurea e di riconosciuta professionalità e capacità acquisite operando in qualifiche 

dirigenziali presso pubbliche amministrazioni o enti pubblici o aziende pubbliche e private. 

Il rapporto di lavoro del Direttore generale è a tempo determinato, regolato da contratto di diritto 

privato, stipulato con il Presidente della Giunta regionale per un periodo non inferiore a tre anni e 

non superiore a cinque anni, rinnovabile per una sola volta. 

Il trattamento economico del Direttore generale è definito dalla Giunta regionale con riferimento 

ai criteri stabiliti dalla stessa Giunta regionale per il trattamento economico dei Dirigenti generali 

della Regione Basilicata. 

Il Direttore esercita tutti i poteri di direzione e di gestione dell'Agenzia, ne ha la rappresentanza 

legale ed è responsabile dell’attuazione delle attività previste nei piani annuale e pluriennale, del 

raggiungimento degli obiettivi fissati dalla Giunta regionale e della corretta gestione delle risorse 

umane, finanziarie e strumentali 

Il Direttore provvede in particolare: 

a) alla direzione, gestione, indirizzo e coordinamento della struttura amministrativa 

dell’Agenzia ; 

b) alla predisposizione del bilancio preventivo, del rendiconto consuntivo e del regolamento; 

c) alla gestione del patrimonio; 

d) alla definizione della dotazione organica; 

e) alla nomina dei Dirigenti; 

f) all’elaborazione dei piani annuale e triennale; 

g) alla verifica e all'assicurazione dei livelli di qualità dei servizi; 

h) alla redazione di una relazione annuale sull'attività svolta e sui risultati conseguiti da 

trasmettere alla Giunta; 

i) alla stipula di eventuali convenzioni 

L’ incarico di Direttore generale ha carattere di esclusività e, per i dipendenti pubblici, è 

subordinato al collocamento in aspettativa senza assegni o fuori ruolo 

Nel caso ricorrano gravi motivi o la gestione presenti un notevole disavanzo ovvero in caso di 

ripetute violazioni di leggi e o di mancato rispetto e raggiungimento degli obiettivi previsti per 

cause imputabili alla responsabilità del direttore generale, la Giunta procede alla revoca della 

nomina e alla risoluzione del contratto. 

ARTICOLO 23 

Collegio dei Revisori dei conti dell’ARMoB 

Il Collegio dei revisori è composto da tre membri nominati dal Consiglio regionale nel rispetto delle 

procedure e dei requisiti per l'effettuazione delle nomine di competenza regionale. 

I membri del Collegio dei revisori devono essere iscritti nel registro dei revisori contabili. Almeno 

uno di essi deve avere un'anzianità di iscrizione non inferiore a cinque anni. 

Il Collegio dei revisori dei conti dura in carica per la durata della legislatura regionale nella quale è 

stato nominato. 

Ai Revisori spetta un compenso annuo lordo pari a quello previsto dal comma 1 dell'articolo 241, 

D.Lgs. n. 267/2000 per i revisori degli enti locali, determinato con esclusivo riferimento alla classe 

demografica comprendente i comuni con popolazione di 19.000 abitanti, oltre al rimborso delle spese di viaggio nella misura stabilita per i dirigenti regionali. Per il Presidente il predetto 

compenso è incrementato del 10%. 

Qualora il Collegio dei revisori accerti gravi irregolarità nella gestione, deve fornirne tempestiva 

informativa alla Giunta regionale. 

ARTICOLO 24 

Regolamento di organizzazione e di gestione e di contabilità dell’ARMoB 

Con distinti regolamenti sono disciplinati: 

a) l'organizzazione e la strutturazione dell’Agenzia con uffici aventi rispettivamente competenza 

tecnico-gestionale e competenza amministrativo-contabile, nonché la definizione di sistemi di 

controllo interno di gestione; 

b) la contabilità e la gestione economico-finanziaria; 

Il regolamento di organizzazione di cui al punto a) è predisposto e adottato dal Direttore generale 

dell’ Agenzia previa intesa con le OO.SS comparativamente più rappresentative a livello nazionale 

e approvato dalla Giunta entro 30 giorni dall’entrata in vigore della presente legge. Il regolamento 

disciplina il funzionamento dell’ARMoB ed in particolare ne specifica le funzioni, ne definisce 

l’organizzazione, la dotazione organica, le modalità di reclutamento del personale, anche 

mediante l’utilizzo del personale dipendente della Regione e degli Enti locali. La struttura 

dell’ARMoB deve essere, comunque, improntata a principi di alta professionalità, snellezza, 

funzionalità. 

I suddetti regolamenti sono predisposti ed adottati dal Direttore Generale dell’Agenzia e 

sottoposti al controllo di legittimità e di merito della Giunta regionale. 

ARTICOLO 25 

Dotazione organica, programmazione triennale e annuale delle assunzioni dell’ARMoB 

Gli atti di programmazione triennale e annuale delle assunzioni e relative variazioni sono stabilite 

nel rispetto dei Contratti Collettivi Nazionali del comparto Regioni. 

La dotazione organica e le relative modifiche sono approvate dalla Giunta Regionale su proposta 

del Direttore Generale. 

Al personale dell’ ARMoB si applica lo stato giuridico e il trattamento economico e normativo dei 

contratti collettivi nazionali del comparto regioni. 

ARTICOLO 26 

Finanziamento attività istituzionali dell’ARMoB 

Le attività istituzionali obbligatorie dell’Agenzia sono finanziate con il contributo ordinario annuale 

della Regione di al successivo articolo. L’erogazione del fondo ordinario annuale e il suo 

dimensionamento sono condizionati alla valutazione positiva, da parte della Giunta Regionale, del 

corretto svolgimento, nell’anno precedente, delle attività. 

Allo scopo di favorire la capacità di finanziamento aggiuntivo dell’Agenzia, i progetti comunitari, 

statali o di diversa fonte pubblica candidati da ARMoB, in qualità di coordinatore ovvero di partner 

sono cofinanziati dalla Regione Basilicata mediante un fondo apposito. 

ARTICOLO 27 

Bilancio dell’ARMoB 

Entro il 30 aprile di ciascun anno il Direttore generale dell’Agenzia predispone e trasmette alla 

Giunta regionale il bilancio consuntivo dell’anno finanziario precedente ed, entro il 30 ottobre di 

ciascun anno, il bilancio di previsione dell’anno successivo. 

Il Bilancio dell’Agenzia è sottoposto alle norme e procedure che regolano il bilancio e la contabilità 

della Regione Basilicata. 

ARTICOLO 28 

Entrate dell’ ARMoB 

Le entrate dell’ARMoB sono costituite: 

a) dal contributo ordinario annuale della Regione determinato in base ai bilanci di cui al 

precedente articolo 27; 

b) dalle risorse poste a carico dei soggetti pubblici e privati esercenti servizi di TPL rivenienti 

dall’irrogazione di sanzioni; 

Il Contributo ordinario di cui alla lett. a) sarà erogato secondo modalità definite con apposita 

deliberazione di Giunta da adottarsi entro 60 gg dall’entrata in vigore della presente legge. 

L’anno finanziario dell’ARMoB coincide con quello della Regione Basilicata 

ARTICOLO 29 

Investimenti nel settore del TPL e vincolo all’esercizio 

Gli impianti, le strutture amministrative ed operative, le attrezzature, le tecnologie e gli autobus 

realizzati ed acquistati con il contributo regionale o di altri enti delegati, di cui alle Leggi n.202/91, 

n.151/81, n.194/98 e successive ed in attuazione delle delibere del Consiglio Regionale n.577/97, n.70 e n.71/2000, n.688/2003 e della D.G.R. n.6499/97 e successive disposizioni in materia hanno 

il vincolo di destinazione all'esercizio esclusivo del servizio pubblico di trasporto di interesse della 

Regione, delle Province e dei Comuni della Basilicata per la durata di dieci anni. I contributi sono 

riconosciuti nella misura massima del 75% del costo riconosciuto ammissibile per gli investimenti, 

al netto dell'IVA, ed a seguito della presentazione della documentazione comprovante l'effettiva 

spesa già sostenuta così come specificato nei Programmi regionali di investimento approvati dal 

Consiglio Regionale. 

Il vincolo di destinazione degli autobus viene annotato sulla carta di circolazione dei singoli veicoli 

con la erogazione del contributo. Tale vincolo viene apposto dall’Ufficio della Motorizzazione Civile 

competente per territorio tramite la specifica annotazione che trattasi di di autobus da adibire 

esclusivamente al servizio pubblico di linea, con l’indicazione della data, del responsabile del 

procedimento e del timbro della Motorizzazione Civile. 

Tutti gli autobus acquistati con il contributo di cui al comma 1 del presente articolo, devono 

recare la scritta REGIONE BASILICATA, apposta a cura e spese dell’azienda beneficiaria per la 

durata del vincolo di destinazione d’uso di anni 10 ? (che non può essere quantificato in anni ma sull’usura del mezzo dovuto all’utilizzo ) decorrenti dalla data di erogazione del 

contributo, secondo le modalità stabilite dalla D.G.R. n. 5141 del 16/10/1987, così come 

modificata dalla D,G.R. n. 238 del 22/12/2008 e delle eventuali altre modifiche che potranno 

essere introdotte dalla Giunta Regionale. 

Le verifiche sugli autobus acquistati tramite il contributo pubblico da parte delle aziende di 

trasporto, vengono effettuate dai funzionari dell’Agenzia regionale per la Mobilità, almeno una volta l'anno. A tal uopo, le aziende beneficiarie devono agevolare l’attività di controllo dei funzionari a ciò deputati, consentendone l’accesso ai locali dell’azienda al fine di effettuare le opportune verifiche sugli autoveicoli ed i relativi documenti di circolazione, previa esibizione della tessera di servizio. 

I risultati di tali verifiche, così come i diversi contributi riconosciuti alle aziende per l'acquisto dei mezzi, saranno costantemente pubblicati sul sito della Regione e dell’Agenzia con l’indicazione delle eventuali sanzioni combinate alle Aziende. Analogamente saranno pubblicati i diversi contributi riconosciuti alle aziende per l'acquisto dei mezzi, indicandone numero, targa, modello e valore economico del singolo mezzo.

L’accertamento della infrazione della destinazione diversa e/o del diverso utilizzo dell’autobus 

destinato all’esercizio esclusivo del servizio pubblico di trasporto per la durata di anni 10 dalla data 

di erogazione del contributo, comporta la restituzione del contributo concesso decurtato di tanti 

decimi quanti sono gli anni interi trascorsi dalla data di erogazione del contributo e l’irrogazione di 

una sanzione pari al 30% del contributo da restituire complessivo.  

Il vincolo di destinazione di cui al precedente comma n. 2 resta valido anche a seguito di 

accertamento dell’infrazione di cui al precedente comma 5. 

La mancata, difforme o parziale apposizione del vincolo, in base alle modalità descritte al comma 

n. 2 del presente articolo, comporta l’applicazione della sanzione di € 1.000,00 30.000,00 per ogni infrazione accertata. 

La mancata, difforme o parziale apposizione della scritta REGIONE BASILICATA, sul singolo 

autobus, in base alle modalità descritte nelle D.G.R. 541 del 16/10/1987 e n. 2038 del 22/12/2008 

ed al comma 3 del presente articolo, comporta l’applicazione della sanzione di € 1.000,00 30.000,00 per ogni infrazione accertata. 

L'utilizzo di autobus non sottoposti alla revisione periodica, secondo le modalità ed i tempi fissati 

dalla vigente normativa, è punito con una sanzione amministrativa pari ad Euro 30.000,00. 

Gli investimenti realizzati con i contributi di cui al presente articolo non possono essere gravati da 

vincoli od ipoteche per un valore superiore all'accollo di spesa a carico dell'azienda. Tutte le 

sanzioni amministrative previste dal presente articolo e le somme derivanti dalla restituzione del 

contributo concesso di cui al comma 5 del presente articolo sono incamerate dalla Regione 

Basilicata e destinate per il 30% per il funzionamento dell’Agenzia regionale per la Mobilità e per il 

90% per spese di investimenti nel settore del TPL. 

ARTICOLO 30 

Determinazione delle tariffe 

La Giunta Regionale su proposta dell’Agenzia regionale per la Mobilità procede alla revisione ed 

all'armonizzazione del sistema tariffario relativo ai servizi di trasporto pubblico ferroviari ed 

automobilistici con esclusione dei servizi di cui all’art. 3), comma 3 lettera c) della presente legge, 

la cui competenza è delle Amministrazioni Comunali. 

Nelle more dell’armonizzazione tariffaria, le tariffe dei servizi di trasporto pubblico automobilistici 

provinciali e regionali, nonché quelli ex art. 8 del d.lgs. n. 422/97 e s.m.i. sono quelle stabilite dalla 

D.G.R. n. 1805 del 5.12.2011 e s.m.i., mentre per i servizi ferroviari di cui all’art. 9 del D.Lgs. n. 20 

422/97 e s.m.i. le tariffe sono quelle approvate dalla Giunta regionale unitamente al contratto di 

servizio vigente. 

ARTICOLO 31 

Bigliettazione Unica Integrata

Le imprese esercenti il trasporto pubblico di competenza regionale sono tenute a rilasciare, a 

richiesta degli utenti, i titoli di viaggio di seguito descritti e comunque quelli stabiliti dalla D.G.R. n. 1805/2011: 

-biglietti di corsa semplice, validi per l’effettuazione di una sola corsa, che consentano 

fermate intermedie con prosecuzione del viaggio su tutti i vettori presenti sul territorio regionale

su autolinee dello stesso gestore o di  gestore con il quale c’è stata preventiva intesa sull’organizzazione del servizio; 

-abbonamenti settimanali ordinari, validi per sei  sette giorni alla settimana; 

· abbonamenti settimanali per lavoratori dipendenti, validi per 4 o 5 giorni alla settimana;

-abbonamenti mensili ordinari, validi per l’intero mese solare. 

Gli abbonamenti previsti sono nominativi e sono validi per effettuare un numero illimitato di corse 

giornaliere. 

Le imprese esercenti servizi di trasporto pubblico locale di cui all’art. 3 comma 3 lettere a) e b) 

della presente legge sono tenute  obbligate all’attivazione di un sistema innovativo di rilevazione ed 

informazione dell’utenza con bigliettazione automatizzata, anche mediante il monitoraggio dei 

ricavi. 

ARTICOLO 32 

Libera circolazione ai soggetti in grave situazione di disagio 

La Regione, per il tramite dell’Agenzia regionale per la Mobilità, nell’ambito di una politica sociale 

a tutela dei soggetti svantaggiati, riconosce biglietti di libera circolazione sui servizi di trasporto 

pubblici di linea di interesse provinciale e regionale, a favore dei soggetti appartenenti alle 

sottoindicate categorie, con invalidità riconosciuta dalle competenti commissioni mediche, 

domiciliati nella Regione Basilicata e con un reddito individuale, comunque prodotto, non 

superiore a 14.000 € lordi annui: 

a) Privi della vista con cecità assoluta o con residuo visivo non superiore ad 1/20 in entrambi gli 

occhi con eventuale correzione; 

b) Sordomuti; 

c) Minore non deambulante con difficoltà persistente a svolgere i compiti e le funzioni proprie 

della sua età; 

d) Invalidi di guerra fino all’ottava categoria; 

e) Invalidi civili e invalidi del lavoro con una riduzione della capacità lavorativa in misura non 

inferiore ai 2/3. 

I limiti di reddito di cui al comma 1 non si applicano ai minori non deambulanti, di cui al punto c) e 

agli invalidi di guerra di cui alla lettera d). 

Vengono inoltre riconosciuti biglietti di libera circolazione, nella misura massima di n. 350 annui, 

sui servizi di trasporto pubblici di linea di interesse provinciale e regionale, da parte delle 

amministrazioni comunali competenti per territorio, anche ai cittadini residenti nella Regione 

Basilicata che versano in situazione di gravissimo e conclamato disagio economico, da attestarsi 

annualmente mediante certificazione ISEE il cui valore non superi i 6.000 € . 14.000

Sino all’emanazione di apposito provvedimento da parte della Giunta Regionale con cui saranno 

fissate le modalità per l’erogazione ed il rimborso dei titoli di viaggio ai cittadini che versano in situazioni di disagio economico restano in vigore, limitatamente alle modalità di erogazione, i 

criteri di cui alla DGR 1994/2000. I rimborsi dei titoli di viaggio, comunque riconosciuti, non 

possono eccedere i 350,00 € annui per nucleo familiare e gli stessi restano subordinati ai definitivi 

stanziamenti del Bilancio Regionale. 

Il riconoscimento e l’attribuzione dei biglietti di libera circolazione per invalidità esclude la 

possibilità di attribuzione degli stessi per conclamato disagio economico e viceversa. 

ARTICOLO 33 

Biglietti Gratuiti 

Agli aventi diritto appartenenti alle categorie indicate all’art. 32, punti a), b) e c), e alle categorie d) 

ed e) la cui invalidità riconosciuta è compresa tra l’80% e il 100%, vengono rilasciati, annualmente, 

abbonamenti gratuiti di corsa semplice. 

Ai soggetti appartenenti alle categorie indicate all’art. 32, punti d) e e) vengono rilasciati, 

annualmente, 200 biglietti gratuiti di corsa semplice, se l’invalidità riconosciuta è compresa tra i 

66% e l’80% . 

I medesimi benefici sono estesi agli accompagnatori dei portatori di inabilità la cui invalidità 

riconosciuta, dalle attestazioni delle competenti Commissioni Mediche, è compresa tra 80% e il 

100% . 

I biglietti rilasciati agli aventi diritto sono strettamente personali hanno validità annuale, non 

possono essere ceduti a terzi e , sono validi su tutta la rete regionale dei servizi di trasporto 

pubblico di linea di interesse provinciale e regionale . 

Il rilascio dei necessari titoli di viaggio ai portatori di invalidità è di competenza delle 

amministrazioni provinciali, nonché i rimborsi alle imprese concessionarie dietro erogazione 

regionale dei necessari fondi nei limiti di cui all’ultimo comma dell’art. 32. 

ARTICOLO 34 

Tessere di libera circolazione e Vigilanza 

Alle imprese che gestiscono servizi di trasporto pubblico è fatto divieto rilasciare titoli di viaggio 

gratuiti o semigratuiti sulle linee da essi gestite. 

Hanno titolo a fruire della libera circolazione sui mezzi di trasporto pubblico gli appartenenti 

all’Arma dei Carabinieri, alla Polizia di Stato, alla Guardia di Finanza, al Corpo Nazionale dei Vigili 

del Fuoco, alla Polizia Penitenziaria, al Corpo Forestale dello Stato, ai militari dell’Esercito Italiano, esclusivamente durante l’espletamento del servizio e ad eccezione degli spostamenti casa-lavoro, mediante esibizione di idonea certificazione rilasciata dai rispettivi comandi, nonché i titolari di tessere rilasciate dallo Stato ovvero vidimate o rilasciate dalla Regione per motivi di vigilanza e controllo. 

I funzionari dell’Agenzia regionale per la Mobilità addetti alla vigilanza hanno diritto alla libera 

circolazione su tutti i servizi di rispettiva competenza ed hanno libero accesso nelle autostazioni, 

stazioni, rimesse ed officine, previa esibizione dell’apposita tessera di servizio. 

L’Impresa affidataria ha l’obbligo di fornire all’autorità di vigilanza tutti i dati e gli elementi 

statistici riguardanti il servizio, agevolando i funzionari nell’espletamento del proprio mandato. 

ARTICOLO 35 

Sanzioni a carico degli utenti dei servizi di trasporto pubblico 

Le condizioni di trasporto sono stabilite, nel rispetto delle norme di legge, dalle imprese esercenti i 

servizi di trasporto in apposito regolamento di servizio, che deve essere trasmesso all’Ente 

affidante e portato a conoscenza dell’utenza in modo permanente. 

Gli utenti dei servizi di trasporto pubblico regionale e locale sono tenuti a munirsi di valido titolo di 

viaggio, a convalidarlo, laddove previsto, conservarlo per la durata del percorso e a esibirlo su 

richiesta del personale addetto. 

Per i servizi automobilistici di cui all’art. 3) comma 3), lettere a) e b) della presente legge e per i 

servizi di trasporto di cui all’art. 8 e 9 del D. Lgs. n. 422/97 e s.m.i. la violazione da parte degli 

utenti degli obblighi indicati al precedente comma comporta: 

a) il pagamento dell'importo relativo alla tariffa di corsa semplice per il servizio già usufruito; 

b) la sanzione amministrativa non inferiore a cinquanta e non superiore a centocinquanta volte la 

tariffa ordinaria in vigore relativa alla prima fascia tariffaria; l'importo della sanzione è arrotondato 

ai 0,50 euro superiori; 

c) il pagamento dell'importo corrispondente al valore del titolo abusivamente utilizzato, nel caso di 

utilizzo di titolo di viaggio contraffatto o alterato, oltre a quanto previsto alla lettera b) e fatta 

salva l'azione penale. (Art 465 e 466 c.p. verificare). 

Le sanzioni di cui al comma precedente si applicano anche quando l'utente, titolare di 

abbonamento nominativo, non sia in grado di esibirlo al personale addetto. Nel caso in cui lo 

stesso presenti il documento di viaggio entro i successivi cinque giorni, purché il documento non 

risulti regolarizzato successivamente all'accertamento della violazione, si applica una sanzione 

pecuniaria nella misura di un mezzo dell'importo minimo previsto al comma 3. 

Sulle sanzioni si applica comunque la riduzione di cui all’art. 16 della Legge n. 689 del 24 novembre 1981 e s.m.i. 

Il pagamento delle somme, dovute per le violazioni di cui alla presente legge, può essere 

effettuato nella misura minima indicata al comma 4 lettera b) immediatamente nelle mani 

dell'agente accertatore all'atto della contestazione, ovvero entro i successivi cinque giorni nella 

sede del soggetto responsabile dell'emissione dei titoli di viaggio o anche a mezzo di versamento 

in conto corrente postale. 

I soggetti responsabili dell'emissione dei titoli di viaggio rendono nota al pubblico la comminatoria 

della sanzione e dei connessi pagamenti, mediante avvisi da affiggersi in luoghi ben visibili agli 

utenti a terra e a bordo dei veicoli. 

Resta ferma la competenza degli ufficiali e agenti di Polizia giudiziaria a norma dell'articolo 13 della legge 24 novembre 1981, n. 689. 

Gli agenti accertatori sono abilitati a effettuare i controlli previsti dall'articolo 13 della legge n. 689 

del 1981 , compresi quelli necessari per la identificazione del trasgressore, nonché tutte le altre 

attività istruttorie previste dalla legge. 

Qualora non sia stato effettuato il pagamento in misura ridotta l'agente che ha accertato 

l'inadempimento deve inoltrare, nella più vicina sede di esercizio, rapporto completo di processo 

verbale di accertamento al soggetto responsabile dell'emissione dei titoli di viaggio per i conseguenti adempimenti di legge. 

L'ordinanza-ingiunzione è emessa dal soggetto responsabile dell'emissione dei titoli di viaggio. 

Gli agenti accertatori provvedono per quanto applicabile, anche a contestare le altre violazioni in 

materia di trasporto pubblico contenute nel decreto del Presidente della Repubblica 11 luglio 

1980, n. 753 e per le quali sia prevista la irrogazione di una sanzione amministrativa. 

Per le infrazioni di cui all'articolo 29 del decreto del Presidente della Repubblica n. 753 del 1980 

che abbiano determinato danno materiale alle attrezzature o ai beni strumentali delle imprese, si 

applica la sanzione accessoria da un minimo di 100,00 euro a un massimo di 500,00 euro, oltre al 

risarcimento del danno derivante. 

Per i servizi automobilistici comunali di cui all’art. 3) comma 3), lettera c) della presente legge i 

Comuni, di concerto con le Aziende esercenti, stabiliscono il sistema sanzionatorio per la 

violazione da parte degli utenti degli obblighi connessi al servizio di trasporto, nel rispetto delle 

vigenti disposizioni normative nazionali. 

ARTICOLO 36 

Carta dei Servizi di trasporto pubblico 

La Regione promuove lo sviluppo dell’informazione all’utenza. 

I soggetti che esercitano i servizi di trasporto pubblico sono tenuti ad adottare la Carta dei Servizi 

dei trasporti allegata ai contratti di servizio sulla base dello schema predisposto dall’ARMoB ed 

adottato dalla Giunta Regionale. 

ARTICOLO 37 

Regime transitorio per l’affidamento dei servizi di trasporto 

Ai sensi e nei termini di cui all’articolo 34 octies) del D.L. n. 179/2012 convertito in Legge 17 

dicembre 2012, n. 221, relativamente ai servizi di trasporto pubblico automobilistici sostitutivi o 

integrativi dei servizi ferroviari di interesse regionale e locale di cui agli articoli 8 e 9 del D.Lgs. n. 

422 del 19.11.1997 e s.m.i., effettuati in maniera stabile e continuativa tramite modalità 

automobilistica, la Giunta Regionale adotta un piano di organizzazione di tali servizi nell’ambito 

del bacino regionale dei servizi di trasporto pubblico locale di cui all’articolo 4 della presente 

Legge. 

A far data dal 31.12.2014 la Regione,  fermo restando il principio dell’integrazione fra servizi 

pubblici di trasporto fra gomma e ferro e il prinvcipio della massima sostenibilità ambientale,

  sottoscrive contratti di servizio per lo svolgimento dei servizi di trasporto pubblico automobilistici 

  sostitutivi o integrativi di cui al precedente comma con validità sino alla data del 31.12.2016.

A far data dal 31.12.2014 la Regione,fermo restando il principio della massima integrazione fra servizi pubblici di trasporto fra gomma e ferro e il principio della massima sostenibilità ambientale, sottoscrive contratti di servizio per lo svolgimento dei servizi di trasporto pubblico automobilistici sostitutivi o integrativi di cui al precedente comma con validità sino alla data del 31.12.2016 a seguito  dell’espletamento di procedure ad evidenza pubblica nel rispetto dell’articolo 34 octies), comma 6.  del D.L. n. 179/2012 convertito in Legge 17 dicembre 2012, n. 221. I contratti sottoscritti avranno validità sino alla data del 31.12.2016. 

I contratti dei servizi di trasporto pubblico automobilistici sono sottoscritti a seguito della 

procedura ad evidenza pubblica di cui all’articolo 13 comma 3 lett. b1) relativamente all’intero 

bacino regionale o per lotti funzionali di livello sovracomunale, con decorrenza dall’ 1.1.2017. 

I contratti dei servizi di trasporto pubblico automobilistici di cui all’art. 3, punto 3) lett. a) e b) 

della presente legge relativamente all’intero bacino provinciale, già stipulati dalle Amministrazioni 

Provinciali alla data di entrata in vigore della presente legge, sono risolti ope legis alla data del 

31.12.2016. 

Per i contratti dei servizi di cui al comma precedente e sino alla data del 31.12.2016 saranno 

riconosciute da parte delle Province alle imprese affidatarie gli importi di cui all’art. 33, comma 3 

della L.R. n. 20 del 6.08.2008 e s.m.i. 

I contratti dei servizi di trasporto pubblico automobilistici comunali di cui all’art. 3, punto 3) lett. c) 

della presente legge la cui validità si estende oltre la data del 31.12.2016 sono risolti ope legis alla 

data del 31.12.2016. 

I Comuni, i cui contratti dei servizi di trasporto pubblico automobilistici comunali di cui all’art. 3, 

punto 3) lett. c) della presente legge cessano la loro efficacia prima del 31.12.2016, hanno facoltà 

di prorogarne la validità sino al 31.12.2016. 

I Comuni, che alla data di entrata in vigore della presente legge non hanno ancora sottoscritto 

contratti di servizio a seguito di procedure di evidenza pubblica, hanno l’obbligo di procedere 

all’affidamento della gestione dei servizi di propria competenza con procedure competitive ad 

evidenza pubblica ed alla relativa sottoscrizione dei contratti di servizio. I contratti di servizio così 

stipulati avranno efficacia sino alla data del 31.12.2016. 

I contratti dei servizi di trasporto pubblico ferroviari ex art. 8 e 9 del D.Lgs. n. 422/97 e s.m.i. 

stipulati rispettivamente tra Ferrovie Appulo Lucane srl e Trenitalia SpA e e la Regione Basilicata, in 

essere alla data di entrata in vigore della presente legge, avranno efficacia sino alla data del 

31.12.2016. 

La Regione Basilicata assicura con oneri a valere sul proprio bilancio la quota di trattamento di 

fine rapporto del personale delle aziende esercenti servizi di trasporto pubblico imputabili fino a 

tutto l’esercizio 1981. 

ARTICOLO 38 

Abrogazione di norme 

Sono abrogate a decorrere dall’entrata in vigore della presente legge, le leggi regionali e le norme 

che contrastano con le disposizioni di cui alla presente legge, in particolare: 

Legge Regionale 27/07/1998, n. 22 e successive integrazioni e modifiche, con esclusione dell'articolo 18; 

Legge Regionale 02/02/2000, n. 2 e successive integrazioni e modifiche; 

Legge Regionale 25/01/2001, n. 4 e successive integrazioni e modifiche; 

L’articolo n. 9 della Legge Regionale 07/08/2002, n. 34; 

Legge Regionale 23/04/2003, n. 12 e successive integrazioni e modifiche; 

Legge Regionale 30/12/2003, n. 36 e successive integrazioni e modifiche; 

Legge Regionale 19/05/2004, n. 9 e successive integrazioni e modifiche; 

L’articolo n. 25 della Legge Regionale 27/01/2005, n. 5; 

Legge Regionale 20/06/2006, n. 9 e successive integrazioni e modifiche; 

